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 Albert Camus: biografia 
 Alber Camus nacque a Mondovi (Algeria) il 7 novembre 1913 da una famiglia 

poverissima. 

 Le già precarie condizioni economiche, la morte del padre durante la prima 

guerra mondiale, il trasferimento della famiglia ad Algeri in un quartiere abitato dal 

sottoproletariato arabo, lasceranno in lui un segno indelebile. Durante i primi anni 

universitari fu colpito dalla tubercolosi, malattia che lo accompagnerà per tutta la 

vita. 

 Nel 1932 iniziò la sua prima collaborazione con la rivista Sud e nel ’33 si 

iscrisse al Partito Comunista per abbandonarlo subito dopo a causa delle posizioni 

piuttosto morbide adottate da Stalin in merito all’opposizione al colonialismo. 

 Nel 1937 scrisse una raccolta di prose, liriche e saggi dal titolo Il rovescio e il 

diritto e risale a questo periodo la fondazione della compagnia il Theatre du travail, 

d’ispirazione marxista, diventata poi il Théatre de Equipe. Ma la malattia che 

continuava ad affliggerlo lo costrinse ad andare a curarsi in Savoia e ritornando in 

Algeria passò per l’Italia e visitò Genova, Pisa e Firenze a cui rimase molto legato. 

 Dopo aver preso la decisione di dedicarsi solo alla letteratura, al teatro e al 

giornalismo, scrisse la sua prima opera teatrale: Caligola (1938). 

 Considerando la professione di giornalista un mezzo attraverso il quale 

condurre le sue lotte in favore dell’uomo, collaborò al quotidiano di sinistra Alger 

républicain e attraverso le sue pagine combatté lo sfruttamento degli arabi, la politica 

colonialista francese, si levò contro i governanti francesi d’Algeria finché non 

intervenne la censura e chiuse il giornale. 

 Allo scoppio della seconda guerra mondiale tentò di arruolarsi, ma fu respinto 

a causa delle precarie condizioni di salute. 

 Le difficili condizioni di vita ad Algeri lo costrinsero a 

trasferirsi a Parigi presso il giornale France Soir; ma quando i 

tedeschi occuparono la Francia, seguì la redazione a 

Clermont Ferrand e dopo qualche mese si licenziò e si 

trasferì a Lione dove sposò Francine Faure. 

 Nel 1941 tornò in Algeria a Orano e l’anno successivo 

pubblicò il saggio filosofico Il mito di Sisifo. Nel 1942 tornò in 



 5 

 

Francia e partecipò alla resistenza al nazismo unendosi ai partigiani e scrivendo sul 

giornale Combat che in quel periodo usciva clandestinamente. In questo stesso anno 

pubblicò Lo straniero, il suo romanzo più conosciuto e tradotto in quasi tutte le 

lingue. Sono gli anni dell’incontro con Francis Pougne con cui fu legato da solida 

amicizia, e con Jean-Paul Sartre con il quale ebbe subito diversità di posizione. 

 Con la liberazione di Parigi diventò, insieme a Pascal Pia, direttore di Combat 

che era uscito dalla clandestinità e fu raggiunto dalla moglie che il 5 settembre 1945 

diede alla luce due gemelli: Jean e Catherine. 

 Nel 1946 si recò negli Stati Uniti, dove fu accolto calorosamente dagli studenti, 

di ritorno a Parigi lasciò il giornale Combat e pubblicò la peste che ottenne grande 

successo di pubblico e di critica. Nel 1948 Camus si batté contro la dittatura 

sovietica e franchista, e a favore dei comunisti greci condannati a morte. Ma un 

peggioramento delle sue condizioni di salute lo costrinse a un lungo periodo di 

riposo. 

 Nel 1951 fu pubblicato il saggio filosofico L’uomo in rivolta che sollevò 

numerose polemiche e segnò la frattura ideologica fra Camus e Sartre. Nel 1957 

con Lo straniero, gli fu assegnato il Premio Nobel per la letteratura. Subito dopo la 

sua salute peggiorò  e l’allora Ministro della Cultura gli propose di dirigere la 

Comédie Française, ma lui gli chiese di occuparsi di un teatro sperimentale. Purtroppo 

non fu possibile esaudire questa richiesta perché il 4 gennaio 1960 morì in un grave 

incidente automobilistico a Villeblevin (Yonne). 

 Furono pubblicati postumi i due volumi dei Taccuini, il romanzo incompiuto La 

morte felice e il romanzo autobiografico Il primo uomo sul quale stava lavorando prima 

della morte. 
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ORARI 

Dal lunedì al venerdì dalle 9,30 ale 18,30—Sabato dalle 9,30 alle 13 

 

INGRESSO: gratuito 

Prenotazione facoltativa, obbligatoria per i gruppi ( 0971 / 394211) 

 

INFORMAZIONI: 

Ufficio per le attività di comunicazione e le informazioni - Vinci Giuseppe 

Centralino: 0971 / 394211 

 

SUPPORTO AUDIO-VIDEO E MULTIMEDIALE: 

Calace Rocco 

 

CURATORI MOSTRA E BIBLIOGRAFIA: 

Adurno Mariangela 

 Macrifugi Patrizia 

Mastrangelo Agnese 
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